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DETTO TRA NOI ... 
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La nostra diocesi vivrà il pellegrinaggio giubilare a Roma da venerdì 26 a domenica 28 settem-
bre 2025.  
In quei giorni si celebra il GIUBILEO DEI CATECHISTI e in particolare sono invitati a partecipare 
tutti coloro che svolgono il servizio dell'annuncio e della formazione.   
Per informazioni e per l'iscrizione consultate il sito della diocesi e fate riferimento ai referenti 
del vostro vicariato.  
 
https://www.diocesivicenza.it/giubileo-della-speranza-2025/ 
 

"Viene alla luce la Speranza" 
Questo è l'annuncio che apre il tempo di grazia del Giubileo in questo tempo di Natale. 
 

Per il personale cammino di fede e per la formazione all'annuncio del Vangelo trovate molte proposte che spaziano 
dalla lettura, da appuntamenti di spiritualità, di ascolto e di approfondimento della Parola, fino agli itinerari forma-
tivi e appuntamenti per i ragazzi. 
Vi invito a dare attenzione al Giubileo ragazzi, genitori e famiglie di domenica 25 maggio, appuntamento in alcune 
zone della diocesi per vivere l'anno giubilare. Può diventare l'appuntamento per i gruppi e le comunità prima di ini-
ziare le attività estive. 
 

 Con  l'augurio per tutte e tutti voi, catechiste, catechisti, religiose, religiosi, preti, che sia un tempo intenso di con-
versione e di cammino verso il Signore Gesù, nostra Speranza. 
 

d. Giovanni Casarotto 

https://www.diocesivicenza.it/giubileo-della-speranza-2025/


 

 

Il 15 febbraio 1924, il Vescovo Ferdinando Rodolfi (1866-1943) istituiva a Vicenza - 
presso la Curia - l’Ufficio Catechistico Diocesano (UCD). È uno dei primi UCD in Ita-
lia; le altre diocesi lo costituiscono successivamente in base alle disposizioni, date da 
papa Pio XI. Il “Quaderno di Catechesi, 7” - curato da mons. Antonio Bollin, già direttore 
del nostro Ufficio  e pubblicato nelle scorse settimane -  ne ripercorre la storia, perché il 
passato è l’unica chiave per leggere l’oggi e intravedere il futuro. Si tratta di un percor-
so storico e in parte ancora cronistorico, che si sofferma sull’apporto dato dai vari 
Vescovi che si sono succeduti nella Chiesa vicentina (7), sull’opera generosa e qualifi-
cata dei Direttori che l’hanno guidato (9), sul lavoro compiuto relativo alla formazione 
degli operatori della catechesi, ai testi di catechismo e ai molteplici sussidi predisposti, 
sulle luci e le difficoltà incontrate in un secolo di vita. La storia dell’UCD di Vicenza – 
in sintonia con il movimento catechistico italiano - è una bella pagina di vita della 
Chiesa locale: ricca di idee e progetti, di opere e uomini generosi, impegnati a trasmet-
tere il tesoro della fede e del messaggio evangelico soprattutto alle nuove generazioni. 
Essa ha attraversato varie stagioni: quella fondativa, con il regolamento iniziale e il 
successivo “riordino” da parte del Vescovo Rodolfi, quella della maturità, con la spinta 
data dal rinnovamento conciliare e la condivisione del Progetto catechistico delle Chie-

sa italiana, quella generativa, con il distacco e la costituzione di due altri Uffici diocesani (per la scuola e per l’IRC), per rispon-
dere alle esigenze dei tempi.  La storia dell’UCD – ora Ufficio diocesano per l’evangelizzazione e la catechesi - con il suo carico 
di fatiche e di speranze va avanti, il cammino prosegue facendo tesoro dei suoi primi 100 anni di vita. Il testo  - arricchito dalla 
prefazione del nostro Vescovo Giuliano, dalla presentazione del salesiano prof. don Giuseppe Biancardi e dalla postfazione di 
mons. Valentino Bulgarelli, Direttore dell’UCN della CEI – riporta alla fine tre schede operative con l’invito, ad altre diocesi e agli 
stessi catechisti, di proseguire la ricerca. 
 

Chi volesse avere in omaggio il libro può richiederlo all’Ufficio Catechistico 0444 226571  
o catechesi@diocesi.vicenza.it 

 

A cura di don Antonio Bollin 
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https://www.passodopopasso.org/appuntamenti-diocesani-2024-2025/


 

 

BIBLIOTECA DEL CATECHISTA... 
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Quale è il posto, il ruolo e la 
missione della Chiesa dentro 
una cultura che non è più reli-
giosa o cristiana?  Una bella 
domanda…  
Il Cristianesimo non è più una 
religione culturale e la cultura 
occidentale ha smesso di essere 
religiosa, anche se persistono 
diverse esperienze di spiritualità 

ma legate a scelte libere e personali.  Riscoprire la voca-
zione pratica, realistica e politica del Vangelo in un mondo 
multiculturale e multireligioso diventa la missione della 
Chiesa, che non è quella di far sparire le altre religioni e 
concezioni della vita, ma mettere in primo piano i valori 
fondamentali che sono: il rispetto per gli altri, per la loro 
fede e convinzione e il dialogo interreligioso e, in questo 
dialogo può e deve avvenire l’annuncio del Vangelo.  
Soltanto ora ci accorgiamo che si è voltata pagina, si dice 
che la pandemia abbia cambiato il corso delle cose, inve-
ce c’è da pensare che tutto questo cambiamento è avve-
nuto in un processo complesso e di lunga durata. Le cose 
hanno iniziato a modificarsi da qualche decennio, negli 
anni precedenti e successivi al Concilio Vaticano II, seb-
bene l’origine risalga molto più indietro nella storia. Si am-
metteva che i tempi erano cambiati ma c’era quasi la cer-
tezza che alla fine il mondo occidentale sarebbe rimasto 
cristiano; invece la cultura occidentale che ha subito un 
cambiamento fondamentale, ha avuto ripercussioni sulla 
Chiesa e sulla sua presenza nel mondo: l’occidente da 
religioso che era è divenuto secolarizzato e sta diventando 
sempre più multireligioso.   Nasce, quindi, la difficoltà di 
essere Chiesa in una società che non è più tutta cristiana 
ma dove nascono altre tradizioni religiose ma è qui che la 
Chiesa è chiamata a compiere la sua missione nel mondo.  
Se il mondo non è più tutto cristiano non significa la fine 
del Cristianesimo, ma la fine della sua forma storica. Si 
sente dire che le chiese non sono più piene di fedeli, che 
molte persone stanno abbandonando ma bisogna anche 
considerare che le chiese (edifici) erano state progettate e 
costruite per un’epoca in cui tutte le persone o la maggior 
parte, partecipava alla messa in cui tutti dovevano andare 
a messa perché era un mondo cristiano. 
Nella nostra società occidentale abbiamo una gran parte 
di mussulmani, ebrei, altre confessioni e gruppi religiosi ed 
è importante che accanto a questi, ci sia un Cristianesi-
mo dinamico, una comunità cristiana viva per promuo-
vere la pace e la comprensione reciproca per avvicinarsi 
con rispetto uno verso l’altro e coltivare il dialogo interreli-
gioso come un bene molto prezioso.        

L’uomo non nasce cristiano, si diventa. La fede e l’amore 
presuppongono la libertà, Dio è il primo a rispettare questa 
libertà e quello che Dio ci chiede è riservargli spazi dove 
possa abitare in mezzo a noi.  
 
La Chiesa è chiamata a vivere tra le nazioni accettan-
do la laicità e la pluralità. Siamo figli di questo tempo e 
non di una cultura del passato, il mondo è anche nostro 
con le grandi domande e le sfide; una Chiesa che rende 
testimonianza al Vangelo e fa sentire la sua voce nei di-
battiti etici e della società per contribuire a salvaguardare 
l’umanità dell’uomo e il futuro del nostro pianeta, facendo-
lo con la chiarezza di sempre: cercando Dio, ascoltando la 
sua Parola, rispondergli con la preghiera, la liturgia, il rin-
graziamento e la lode, vivendo nell’amore fraterno e nella 
solidarietà come facevano gli Apostoli (At 2,42). 
L’autore alla fine del libro suggerisce quali potrebbero es-
sere i segnali per il futuro della Chiesa chiamandola “la 
Chiesa di domani”. Sono 4: 
1. Una Chiesa più umile… di cuore, mite, misericor-

diosa, operatrice di pace, che accetta il proprio po-
sto nella società, che sa di non rappresentare tutto 
e tutti, che sa che ci sono altre scelte e possibilità, 
che si colloca in una società moderna e secolariz-
zata. 

2. Una Chiesa più piccola…che non rappresenta più 
tutta la popolazione, ma “un punto di vista”, “una 
possibilità “perché sa che ci sono altre visioni. 

3. Una Chiesa più professante…che non cerca di 
adattarsi a quello che oggi risulta socialmente e 
culturalmente evidente ma che mostra chiaramente 
ciò che rappresenta e non ha paura della sua parti-
colarità e della sua identità. Una Chiesa che annun-
cia, propone ma non impone ma che da’ testimo-
nianza che Dio ci ama a tal punto di donare suo 
Figlio per la nostra salvezza. 

4. Una Chiesa aperta…al mondo, a quelli che cerca-
no, che accoglie, solidale con le vicende dell’uomo 
(speranze, gioie, tristezze, angosce, sofferenze, 
fragilità…), che partecipa pubblicamente e si impe-
gna per un mondo più umano e fraterno.   

 
Ornella Ferrando 
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https://www.diocesivicenza.it/cresima-adulti/
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